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che apm la sbarm, ove infing nei gior=
ni di piena si corre parlwlo a esser
tmmltl da.lla ﬂorrente per la lﬂBO].ldl-,
ta dell alzala, 0 calati a fDHdG per le

malcunnease e adruaelte fume. e

B

‘dandu, awnore mio fratellu 1101

'.Bﬂldato m& amlcl noi lo siamo ancora

per la vita, o per la morhe- smché a1

ragionevole a non lasciarti troppn stare
come Or Ora. Ti credo
331111& tua parula', 8, credo che non

ﬁﬂppl nulla, ma tuo padre avrebbe,l_
| fatto beua d1 pI‘EVBletI.: g :
U fhoo amnra GDH 1’ ebrpa é adessn

fuom di stagmne e noi te ne preghia-

mo tutti, lascia la tua prmmpesaa con,

la quﬂ,le non sapreatl mai formare un
lan'ame, ne ragmnemle, neé onorevele
.~ — E che sapete voi di questo le-

game? disse Gustavo mtﬁrrﬂmpﬁndolﬁ -

con' tetva amarezza, Io immaginava che
voi ayreste potuto sospendere amiche-

volmente il vostro gindizio fino a tanto
che io vi avessi chiesto un consiglio

sopra ‘questo soggetto.

‘cedimento. Sard. lo stesso. questa:
volta..e: ormai si dovrebbe a.vere'-=
la mzza di confessarlo.’ "/ '

| a.l cert{) Meno perlcﬁlose. |

Eppure la nustm a.utorltﬁ tutqua,:'
| -vﬁlle Iﬂlpﬁdlt& l‘esacuzmne d1 un’ o- |
| pera di tanta utlllté, rﬁclﬂmata dan qua.=- _
rant’ anni di suppliche, che effettua il

e to ne asmcura sul mio_
| onore ; ed anéhe troppo Elgﬂﬁr di |
- Reelzlngen, i i i
— O mio Dio! grldb cﬁstm sorri-
‘non |
| siamo Eu‘; ) LIPBIH‘ questa. camera. non
'- @ la dlvlna. cantlna del canslglm

ma,
Gust&vﬂ v1eppu'1 IIlEI'ﬂ‘V]gllﬂ.t{)

una camera, per cnrpo d1 guﬂl‘dla. noi
| non appartenlamo pit alle Muse, ma |
tu sei caucelha re ducala, ed 10 §0N04.s.

in fede mia,

I due .:Jmunl di Nwenim o di Eﬁ-

;ﬂh 1k

I dl aﬁatltmr& 2 qmal ﬁaasa Wlanta p.
la s‘cﬂperta dl nuow attantat: e per 1" ar- b

,”35’«"5 di ﬂlti‘l anutathha I‘BS{I natural

S

Deputazione Provinciale. — Ma 1a De-
putazmne PI.'GVIHGI&IB di Padova aveva

1 Beniamino da accontentare: era
l 1lluatr1351mﬁ 518, Sindaco di Ospeda-

letto Euganeu, il quale deﬁ di aver

l_}'ﬂﬂplntﬁ il ealdo appello, che gli fece-

' ro i due Comuni consorziati per la co-

| struzione del ponte, dopo di aver o-
| steggiato con vie pilt o meno leali la
| provincialitdh della strada Cdvaizza, o-

stinossi' a' voler dichiarata  Provinciale

' quella che scorre pel'tei*i{i:tnriﬁ del pro-
' prio Comune da Valancon alle Caselle.

Non,:I’ottenne con 'quella facilita

| che credeva; ma, ottenne beusi che la:
Deputazmne Provinciale. ﬂmalgaml lol
| due questmm, h prownmallta cioé del- |

la ﬂtrada Valaneon o la cnstruzwne

| del ponte, venderdo una dlpendente
| dall’ altra per' ‘modo, che' venne inca-
gliato il ‘eorso della pratica, ed il pon- '
te_ alle Caselle resta tuttora, un pio,
| deﬂlderm. f

Ne Noventa Vlceutma ne Salettﬂi'

51 aonﬂ nelle loro dnmanda m..a.r occu-

| pati di strade — Ia pmwnuallt& della
strada Valancon '@ indipendente dalla’’
costruzione del ponte, a cui si giunge
8u vie ben tenute, e se, non migliori,.f to per non sembrare morta.. riz v Al

Dunque I'ordine pit Varsawano deli J

tanto bramato congiungimento 'delle

Provincie di Rovigo e di Padova a quel-

la di Vicenza, per non iscontentare il

auo bemammﬂ l‘llluatrsﬂsnno Elﬁ‘ Sins .

daﬂo di 05pedalett0 Euﬂ'aneo.

Ecco laul’:ommm Oumumlé EthJO |
il beato'regno d’ Italia, ecco I utlle che
| apportano le ‘autorité paste

del nostri. Interaasl S

- Se quella .._Prepoaztnra. voleva favo- |

'] - - 33 I 4
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| cuparsene COsi per: tempo.
+In quanto all’ opposizione, essa dorme: »

a tutela

..I. E___

quafa,nt anni hanno lavomta attorno ad
untopera di si sentita e genemle im-
purtﬂ,nm. — B’ apprtﬁ. Iingiustizia, &
ung’ parﬁmhtﬁt il dellbera.to della no-

o ostra Deputazione, ¢ ‘noi. altamente lo

dichiariamo,
Lssa, wrebhe duvuto rmnrda,rsl chﬂ

: j_Ilel 1868, in onta a“a le gey venne ne-
rizzd essa. pure il Comune di Nwenta |

| Vicentinay  non restava che la nostra

gata la pmmmhta aeua strada Ca-
vaizza al Comune * di Saletta che il
Consiglio Provinciale non pud ora can-
giar classifica B.]lEI. atrd.da Vﬂ.la.neun per

{ non cadere in una di quelle azioni,

che lo farebbero cund‘mmta dalla pub-—

quello del sig. Sindaco ‘di Ospedaletto

Euganeo, ma hahno la nobilta dil e~

stendere le loro mire all’interesse co-
mune. ' =V

_CRONACA CITTADINA ¢

'rlrﬁ il dlletta Smdaen potea f‘arln o
SU0, bell'wm ma non pmtuudm&ndo il

. dll“ltt{l dl due poverl Comuni, &he per
_f}_-:_,:-__BOIIdG ponte metall:w 0 naﬂ HWUHIEH*I'
_".',;_'aftandoal di fmutﬂ a,lla ﬂnmma. di quﬂ.;_‘;_
rantamila lire, che avrabvbe costato,
| chiesero alle mmpetentl ﬂ.ul:ﬂrlté. l’au.'___;;
Vubl essm:éuwndﬁtta cil concertn dﬁlgvarlﬂ;-;.;j'f.'torazzazmne ey
Gli uffici teumm con, parola dl plau- |
.__.BD approvarono 1l progetto, la JJepu= 1

tazmne Provmmale di, Vlcenm auto~

| blica opinione;dovrebbe pensare infine che

| le nostre domande pel ponte non &i ispi-
rano a_bassi principii di egoismo,. né a

| vergognose. gare. di campanile, come

il

1 Pangolo di Milato annunciava

| come. probabile la fondazione di un Circo-
10 C’astatmzonak a Padava per le . elezio- .

ni generall. g

~ La notizia & prematura .
I cﬂstltuzlﬂnah a I’adnva ----mdlpeif-

denti’ sempre ed isolati 'mai ‘“—'sono trop-

J'

po sicurl dell’esito delle elezioni, per ocs

I i |'.

della quarta in tutto il:Veneto,ie: nonusit

svegliera forse che agli ultimi gwrmw tansit

mondn Tegna a Padova e nel Venetﬂ nﬁn

'''''

rali ¢'& sempre tempo!...

Sussidio al matrh — Mentra

i giornali liberali applandono’ tutti' all’ a-

dal consiglio comunaledi Padova
servatori se ne lamentano. ol 1o

Ed & naturale; l’lAustn;ia :mIpﬂneva»—-'i'::i.
susside, perche i teatri occupassero: I'at-
| teuzmne del pubblico e dlatogliessem dallaé'f'

mente gli affari dello Stato.

—t—-u-h....._.._ ._'..

Il bollente eapitano, per servire il
| suo amico, era pronto a rispondergli,
quando fu ' piechiato. alla' porta. Bgli |
apri ed uno dei suoi uomini gli' fece
intese’
scambiare qualche parola, e subito dopo
| vide il suo amico. ritornare .colla ciera:

segno di  sortire. Gustavo 'lo;

sconvolta, Tu . ricevi una :
sita, gli sussurrd all’orecchio ;
stesso che yviene a vederti ed io non

| devo assistere al vostro colloquio. .
— Chidunque? Mio padre,domando
'- Guﬂtavo con turbamento, '

I’ ebreo Susz! disse il'capitﬂno
prendenda in fretta gulla tavola il suo
shﬂkb e la gua spada’

ministro portava un elegante e ricco

| costume, come conveniva in quest’e-

poca al favorito dalla fortuna e da un
duca: un abito rosso a frangie d'oro,

e un gilet di broceato @’ oro che discen- |

deva fino al pinocehi, Una corta e
larga spada, la guardia della quale era

11bero e fiero,

| mano la qulete e per la aglt_xzmnl eletto-m

i8]

| bolizione del sussidio al teatro decreta_ta---'
i con- '

«Alcunt-poi- $Ubterlg{)ﬂﬂ che, __abolitg_s.:--.i-ls.,,_.....

—-— 1

lato.

L]

]‘rrh teneva 1n mano  una - grossa
canna, e ‘sopra una. selva di capelli
castagne -seuri, che rlmdmranu sulle sue
spalle in fnlbe traecw era Pogﬂ'latﬂ un

| piccolo cappello di I;ela fina incerata,
sfrana vi~ |
¢ lui’

ﬂrlato d’oro con piume bianche.
Visto 'daviicioo i lmﬂamenhl ai

egli sarebbe’ stato' veramente degno

senza una certa linea cattiva e repul-

siva attorno dei suoi labbri ﬁammenta
1-1lev:~:i.t1

muggmr parte di enlnm che la nota-

vano' una ' sensazione poco gmdavalﬁ'
| di paura'e d’orrore ad un tempo.

(continua)

'queat’ uomo rimarchevole a vero dlre;f
un poco ‘troppo erudamente deaiguhtl
per essere chiamati belli & pmcevdh
ma essl erano pilt nobili che non sl'ﬂ
avrebbe potuto aspettars: dal ﬂuo me-";
.E’nerp e ‘straordinari per la'sua I‘&ZZ&.
| isuoi {}Gchl bruni pmfand:, allo’ sguardo &
potevano certamente’”f
passate ‘por be,lh* mﬁna Pinsiems di
cHibEE A A et Bt D -~ 1] tutta la sna persuna P[‘rl. lmpouente."--f
Sotto un mantello  spagnuolo, dal |
quale;lo liberarono i suoi uomini,: il

che distruggeva queata e
| pressione prima ‘e comunicava alla

.".'\: 2
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Sussidio, blsowna ab{}hre tutte le spese d1- "
lusso, quelle pei pam, qualls per 10 Sta-“_

tuto e simili,
_ Ebbene, sia pure.

..Da noi non; partird. l’oppnblmne per

nessuna abolizione di spese di lusso, an-
che di quella pei palii, sebbene questa sia
fatta per tutta la citta che si diverte ¢ gratis, |
mentre quella pel teatro non & che un

divertimento' di ‘chi' ha danarl da pagare
il viglietto dlingresso.: |

Si presenta come spaumcchm ll fatto

che il Teatro nuovo rimarra chiuso pel 875.
Nol non lo crediamo, ma rimanesse |

chiuso anche per dieci anni, poco male;
si_saranno. risparmiate centﬂquarantamille
lire: al Comune - i

Coloro che mghono divertirsi paghino;
ecco Ja massima dei democratici che ha

trmnfato nel consiglio comunale!

Siﬂmtl Bieti che 1l Corriere Ve-

neto abbia categoricamente smentito il
cenno dell’ Ancora giornale clericale da
noi riportato per mostrare ai nostri letto-

1l a q'uall arti s appiglmﬂ talora 1 cle-
mall

n prmmssn Mmmla termmo €0- |
me glh avevamo preconizzato: — il Tri-
bunale di Venema dopo le splendlde ar-
ringhe dei dlfﬁﬂSGI‘l ha, ritenuto non farsi

lnogo a. pracedere. .

» E@diardine @’ Eimfamzia, — Qual- |
cuno ci 'dnmanda, se'il Giardino d’ Infanzia, "
per cui ' fu aperta la sottoscrizione nella ,'

nostra citta verré apertu e quandu.. ;
Noi giriamo 1'interpellanza alla bene-

merlta commissione , e le diciamo che 1’ar- |

restarsi’' ¢ sempre nocivo alle giovani isti-

tuzioni.” Coraggio adunque :, — la' nostra "

citta é abbastanza filantrﬂpma per appog-
giare e. sostenere 1’ utilissima istituzione.

Bmmnﬂ &lm Staziona i cmttﬁ- ;

lafo ¢ sempre. nallo stesso statn d1 anar-
~chia-assolutay = odighen e e e
< Sassi alti e bassi, " ag’uzzl 0 dtapresm

strada, a comodo del viaggiatori, a lustro
e decoro di Padoval

nicipio;: provlnma
no a scarica-barrile. | §

per gll energml
_sm di lui!

&(wattdnaggiﬂ —:Una dalle pl&-.-“‘
ghe ognor crescenti di Padova & l*d{:sat-

tonaggio.

Non vi & contrada, vicolo, passeggio,
Ove sia' ormai concesso camminare senza_

sentirsi venir pei piedi un monello che vi |
piglia per le gambe 0 una dﬂnna che vi

funesti ‘i penswrl

Ogm giorno il numero di codestl ln-;___f
felici aumenta, tanto da dwemre 1n50pp0r- |

tabile.

- 'Noi abbiamo ' chlesta cento volte un
pmvvedlmenté ‘ma' ‘Autorith ‘di’ puhbhca""
sicurezza ‘e Munlclpm famw urecchl da

mercante.

Avranno da sorvegllare gl Iﬂtemazzo-_ |
‘Perd & 1mp0531blle che questo grave
disturbo’ dei cittadini® non sia avvertito ; é’"

lmp0551blle che 'nion si I‘HVVISI necesaam 1
S T] B dal glomu 22 settembre al 15 ottobre

nalil -

un Ricovero di" men ditita.

La questua & dalle 13551 prmblta el

pure a Padova i 'questuanti sono a’ centi-

naja; insistenti, andaci, 'insolenti, molti'evi:
dentemeénte facendune un mestiere fruttuoso.
Dunque, 'a' che gium..,o gnuachmmn?-——'

hlSOgna finirla.

istruzione relﬁgiﬂﬁm
scnole comumnali — Per incoraggia-
mento dei cansrgherl libe rali del nostro

Comune, diamo il testo dell’ ordine del |

- votl contro

| nelle scuole comunali
| ‘maestre e maestri per darsi forse una certa
aria di spregiudicati, che credono di mo- |
da, si permettono, di comentare nei modi .
1 pil berneschi le idee religiose che inse- |
gnano per ottemperare al programma.

Noi ' adunque sottoscriviamo di gran |

1 reclami unanimi |
della stampa non giovarono a nulla; mu-

strada ferrata gluﬂcd- _;

1 di S. Andrea,
moelie

: abs 1 b .-. Rk Ko Dk

glorno votato Sabatn dal Cangresso peda-
gogico in Bolngna. |54 ﬂrdme del' giorno
constava di due parti_ e si votd per divi-

sione. Venne presentato dal professore Ma~ !

rinelli ed era del seguente tenore :

~ “Il Congresso, udite le conclusioni |
' del relatore, afferma 1’incompetenza dello
| Stato ad impartire I’ insegnamento d’un

culto dogmatico nelle pubbliche scuole e-

| lementari, lasciando. ai Comuni, se rmhle- .
sti dalle famlghe, la facolta di ragﬂlare

tale insegnamento nel mnde che rlpute-
ranno pid opportuno, |
La prima parte che aﬂ'erma 1’ incom-

| petenza dello Stato fu approvata con 285
51 contrarii e 21 'asteu'uti'-*?
la seconda ralativa ai Comuni venne ap-

provata con 130 voti favoremlx e 110

B contram

Noi abbiamo sempre ritenuto che 1'i-

| struzione cristiana nelle scuole comunali
‘| sia non solo un’offesa alla liberta del cul-

to (patendum trovare fra 511 alunni di
quelli che non professano principii catto- !

. lml) ma crediamo perfino’ che' ogni vero
| cattolico ritenga una prafaﬂamme I’ inse-

gnamento religioso, quale viene lmpartltn
— ' Infatti molte

cuore all’ordine del giorno succitato: la-

sciamo ai. gemtm alla scelta loro, un in- |
segnamento partwolaw qual’ & l?lstmzm-
1 ne religiosa: apprendano nelle scuole co-

munali 3010 que]le materie che sono a tutti

'Gﬁmﬂﬂl.

Per morma degl’ interﬁssaﬂ

'credlamo opportuno di rendere nota
la_composizione del Consiglio dell’or-
| dine degli avvocati e del Oonﬂlghu di
| disciplina dei procuratori in Padova.

pozze, fango, tutto il ben di Dio di una |

bomaglza dell” erdine 'degli avvocali
Coletti cav. Domenico, pr‘e%dante——-;

Colle dott. Attilio, segretarw — Pog- |
giana dott. Gluseppe, tesoriere — Sal-
vagnini dott."Francesco — Cervini cav.
| Alfredo — Dozzi comm. Antonio —
' Eccellenti amministratori — Dio''vi fa' |
e pol vi accompagna — il pubbhcn paga, |
brontola, ‘e pm 'vota come un solo uomo”|
prevldentl ﬂmenoml Tal |

I‘rlzzerln cav, Federico — Cerutti cav.
‘Antonio — ~Pietropoli dott. Paolo —
De-Plerl ca.v. Pietro — Antonelli dott.

Andrea — Clemencig dott. Leone —

Pasini dott. Giacomo — Favaron cav.
Antonio, —— Storni dott. Go, Batta.

Consiglio di disciplina dei procurators
 Leonarduzzi cav.: Zaccaria, presi-
dente — Iantoni dott. Carlo, segreta-
rio — Baruchello ‘dott. Emilio, feso-
riere — Da-Ponte dott. Antonm —
Trivellato dott. Linigt — Bﬂgglato cav.

| Tullio — Cocchi dott. Flllppﬂ — I n-

dri cav, Kgidio — Fiorioli nob. Gio.
Batta — Duse dott. Silvio. |

' Awertmma inoltre che I’ ufficio di
presidenza del Consiglio dell’ ordine
degli avvocatl rlslede nello studio del
signor avv. Coletti cav. Domenico in
Piazza Cavour, e quello del Uonﬂlglm

di dlsmphna del prncuratnrl nello stu-

_dm del sig.avv. Leonarduzzl cay. Zac-
ria in via del Sale. |
Ln Eneiala educativa di Trew-

terrd un corsﬂ_cﬂmplementare di Pedago-
gia, Didattica ed Agronomia a favore
dei maestri di campagna.

L’iscrizione & aperta dal 15 al 20 |
settembre nel locale della scuola Urbana

assegnati 10 premi, ciod: due medaglie

| d’ argento (offerte dalla Societh)

4 Prems da lire 50 cadauno (offer-
te dal Ministero) | '

= i f X ... [} - L] o "] . - B by T
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Treviso. Al migliori sono |
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4 maret&ah :m«m:.avz1::1ms,ﬂ .
| 11. nua BOSI h&lla lstltUZIOHB qadesta ﬂhe’?*
---trowamo inutile racuﬁmandarla 11 nome

degh insegnanti in questo corso ? guaren-
ligia di un. esito ‘brillante;. £

Nuovo ﬂistema i paniﬁcam |
| ziome — Edboud Jamﬂa ha .preso una |
patente’ per il - seguentﬁ nuﬁm ‘metodo |
d’ impastare il pane. Prima di procedere | .-

e fare la pasta a tutta I'acqua destinata a
fare il pane, si aggmnge una quantita di

farina (circa la ‘terza ‘parte . di tutta la fa- |
si fa bollire in quell’ acqua. Invece |
dell’ acqua sola si adc}pera quella specle di |

decozione. [n questa maniera si  unisce
meglio alla farina,

non solo & piu nutrltwa, e di mlglmr 54

pore, ma & ancora di una digestione pit

facile, o meno facilmente indurisce.
Storielle di un frate — I1.Cor-

rier deé!e Marche narra  una storiella

di un frate che domﬁmca scorsa a Porto

. Gmrgln ferl con un coltello aleuni |
| contadini. T frate eia audatu a que- |
stuare in una casa di coloni, i “quali |
In_compenso del. grano. ureo - che: gh- i ghla.em della. Slberla. Sono i compagni
| _doﬂavane, gli chiesero re numeri sicuri 'y
per giuocare al lotto. Il frate,’ sorri-if _
'deﬂdﬂ, disse che non era in suo: potere
T accennarll. Ma gli altri lo mmaﬂcla-—-i iUmberta o duaﬂe AR L it sl TR, L
_mnn seriamente ed egli duro a dn:e :
che ‘non faceva il cerretano. |
I due villanzoni allora asﬂalgona 11 -
-frate lo afferrano, lo portano in cantina, |
-gh dﬂ.HHO un fracco di bastonate, e allﬂ.
fine gli chiedono nuovamente i tre. nu- |
meri che il frate ricusa sempre.  Gli
_'altrl inveiscono, o allora il cappuccino |
cava di sotto la tunica un coltello o |
'co]plsce i due assalitori. Questl ferltl |
| non'leggermente, acappam cﬂme me- _' s
‘glio possono, presi da sp&ventﬂ. Entr&
il colono con un grosso - .bastone, ' m&_'
| viene “affrontato e ferito dal bellmosa"_ e
| ministro del Signore, che qmmh rmsci': |
"f}’a fugglre. AR } 8
& Pragraﬁgn e nlﬂﬂta
| memnsile deolle nwove: invemnziomi, |

Scoperto, Nmimie indusiriali ¢ |
| Varieta inmrﬁﬁﬁanti L’ utilita di |
| questa pubblicazione amerge si chiaramen- -
-te dal titolo stesso, che non crediamo spen-'
‘dere parole per tesserne gli Blogl Gi li-
_mitiamo tuttavia a constatare, come fede-:_
le al:suo titolo, ‘progredisca e migliori ad
ogni fascicolo, e cﬂnmgliandola a quanti |
| hanno a cuore il prngresso delle scienze, |
“delle industrie, delle arti e dei_ mestieri |
 ecc., facciamo votl perche abbia in Italia |
qu&ll‘ accoglienza che: ben si merita.

'L’abbonamento annuo non' & che dl

lire eimgue (franco di posta per tutto |
7il Regno). Coloro che desiderano far . de-
' correre. 1’ associazione. dal 4 gennaio 1873 |
g (epnsa in cul comincid' a puhblmar31) agl
- glungano lire 2 1n P, e

 Per abbonarsi dmgare vaglia | all’flm-
ministrazione del giornale: Mt Progress=- |
'so, via Bogino, N. 10,: Torino..

 CORRIERE VENET

VICENZA — Nall’elezmne dallu

i Gluﬂta destra e sinistra si unlllbl‘ﬂ-
rern.D:_ — non, 8t ,ﬁl_—"b?, . IPQ’]"_:EP}.}:I!‘,Q:Par..
tigiano, un voto di ringraziamento per
1’avv. Bacco che  trascurando perfino |
1 propri affari si era sobbarcato fin qui
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